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Vediamone alcune…

 Censimento permanente della popolazione e abitazioni

 Indagine sulle forze di lavoro

 Indagine sui prezzi al consumo

 Indagine sulle spese delle famiglie

 Rilevazione degli incidenti stradali



Informazioni sulle rilevazioni

https://www.istat.it/

https://www.istat.it/


Elenco delle rilevazioni

 Tipo indagine
 Unità di rilevazione
 Campo di osservazione
 Cadenza rilevazione
 Raccolta dati
 Dettaglio territoriale



I censimenti permanenti

I censimenti forniscono un quadro statistico dettagliato delle principali caratteristiche strutturali e

socio-economiche del Paese, mettendo a disposizione informazioni puntuali sui principali fenomeni che

caratterizzano le trasformazioni e l’evoluzione della società italiana.

Dal 2016 l’Istat ha avviato la stagione dei

censimenti permanenti che vede la

realizzazione di rilevazioni campionarie

e continue, a cadenza annuale e

triennale. Questo è possibile grazie alla

integrazione di fonti amministrative con

rilevazioni campionarie, che consente di

garantire:

 esaustività;

 aumento della quantità e qualità

dell’offerta informativa;

 contenimento del fastidio statistico su

cittadini e operatori economici;
 riduzione dei costi complessivi.



Censimento permanente della popolazione e abitazioni

Obiettivi:

 Assolvere agli obblighi di rilevazione stabiliti dai Regolamenti europei e dalla legislazione nazionale.

 Produrre un quadro informativo statistico sulle principali caratteristiche strutturali della popolazione a

livello nazionale, regionale e locale.

 Determinare la popolazione legale di ciascun Comune

 Produrre informazioni sul numero di abitazioni e sulle caratteristiche di quelle occupate.

Tipo indagine Due rilevazioni campionarie da “Lista” e “Areale ” su un campione complessivo di 1,3 milioni di
famiglie in 2,5 mila comuni italiani

Unità rilevazione Famiglia e convivenze anagrafiche, abitazioni e altri tipi di alloggi, indirizzi e le sezioni di
censimento

Campo osservazione Popolazione residente, abitazione e edifici

Cadenza rilevazione Annuale

Raccolta dati Questionario elettronico on line con ausilio degli Uffici Comunali di Censimento e dei Rilevatori

Dettaglio territoriale Comunale

Diffusione dati Annuale



Offerta informativa del Censimento



Dove consultare i risultati 
https://www.istat.it/it/censimenti/popolazione-e-abitazioni/risultati

https://www.istat.it/it/censimenti/popolazione-e-abitazioni/risultati


Qualche dato

COMUNI PER CLASSI DI AMPIEZZA. Censimento 2022

Popolazione residente in Puglia al 31 

dicembre 2022: 3.907.683 di cui 

2.003.546 Femmine

o Il 60,0% dei comuni pugliesi ha una popolazione

<10.000 abitanti

o Il comune più piccolo: Celle di San Vito (FG) 148 ab.

o Il comune più grande: Bari (BA) 316.736 ab.

ETA’ MEDIA DELLA POPOLAZIONE. Censimento 2022

o Rispetto al 2021, l’età media della regione è diminuita da

46,2 a 45,8 anni (46,1 la media nazionale)

o Il comune più giovane: Carapelle (FG) 39,6

o Il comune più vecchio: Volturara Appula (FG) 55,7



Qualche dato

INCIDENZA DELLA POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE 

(RAPPORTO TRA STRANIERI RESIDENTI E POPOLAZIONE 

RESIDENTE). Censimento 2022,  valori percentuali

o La percentuale della popolazione straniera sulla popolazione

residente totale è pari al 3,6%, contro l’ 8,7% a livello nazionale

o Il comune con meno stranieri: Erchie (BR) 0,5%

o Il comune con più stranieri: Carapelle (FG) 22,3%

POPOLAZIONE STRANIERA PER CONTINENTE (a sinistra) E PAESI (a 

destra) DI CITTADINANZA, PUGLIA E ITALIA. Censimento 2022. Valori 

percentuali per continente e per le prime dieci cittadinanze

Fonte: Istat, Censimento permanente  popolazione e abitazioni

I cittadini stranieri provengono da 170 Paesi del mondo, in

particolare da Romania (20,7%), Albania (14,3%) e

Marocco (7,9%). Albanesi e georgiani sono presenti in una

percentuale maggiore della media nazionale.



Indagine sulle forze di lavoro

Rappresenta la principale fonte di informazione statistica sul mercato del lavoro italiano ed è la base sulla

quale vengono derivate le stime ufficiali degli occupati e dei disoccupati, nonché le informazioni sui

principali aggregati dell’offerta di lavoro – professione, settore di attività economica, ore lavorate, tipologia e

durata dei contratti, formazione.

Tipo indagine Campionaria da Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) con oltre 250mila

famiglie residenti in Italia (per un totale di 600 mila individui) distribuite in circa 1.400 comuni
italiani

Unità rilevazione Famiglia

Campo osservazione Famiglie del campione

Cadenza rilevazione Continua e le famiglie rientranti nel campione sono intervistate 4 volte nell’arco di 15 mesi

Raccolta dati Questionario familiare e individuale elettronico e cartaceo

Dettaglio territoriale Regionale e provinciale

Diffusione dati Ogni trimestre a livello regionale e nella media d’anno a livello provinciale

Come consultare i 
risultati dell'indagine

Comunicati stampa mensili o trimestrali e tavole di dati sono disponibili nella banca

dati IstatData al tema «Lavoro e retribuzioni/Offerta di lavoro». Sono poi diffusi nelle principali
pubblicazioni Istat (Rapporto annuale, Annuario statistico italiano, Noi Italia, Italia in cifre).



Indagine sulle forze di lavoro

Popolazione

Non attiviForze di 
lavoro = attivi

In cerca di 
occupazione

Occupati

Es: disoccupati, in cerca 
di prima occupazione

Studenti, casalinghe, 
inabili, ritirati dal lavoro, 

bambini (<15 anni)

Occupati: le persone con più di 15 anni che hanno lavorato almeno un’ora nella settimana di riferimento.

Disoccupati (o in cerca di occupazione): persone non occupate tra i 15 e i 74 anni che hanno fatto almeno

un’azione di ricerca di lavoro nelle ultime 4 settimane o inizieranno a lavorare entro i 3 mesi dalla settimana di

riferimento e sarebbero disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane

successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.



Alcune definizioni

Tasso di occupazione: rapporto percentuale tra gli occupati e la

corrispondente popolazione di riferimento.

Tasso di disoccupazione: rapporto percentuale tra i disoccupati e le

corrispondenti forze di lavoro (forze lavoro = occupati + persone in

cerca di occupazione).

Tasso di inattività: rapporto tra gli inattivi e la corrispondente

popolazione di riferimento.



Qualche dato

Tasso di occupazione in età 20-64 

anni - Anno 2023

Tasso di disoccupazione - Anno 2023 Incidenza dei giovani Neet di 15-29 anni (non 

occupati e non in istruzione) – Anno 2023

11,6%

7,7%

Puglia:  M 9,3% F  15,4%

Italia: 66,3% M 76,0% F 56,5%

Puglia:  54,7% M 69,6% F 40,1%



Indagine sui prezzi al consumo
Indici dei prezzi al consumo: misurano le variazioni nel tempo dei prezzi di un insieme di prodotti (paniere)

rappresentativo di tutti i beni e servizi destinati al consumo finale delle famiglie, acquistabili sul mercato

attraverso transazioni monetarie.

Sono calcolati utilizzando l’indice a catena del tipo Laspeyres, in cui sia il paniere dei prodotti sia il sistema dei

pesi vengono aggiornati con cadenza annuale (a dicembre di ogni anno).

Il sistema degli indici dei prezzi al consumo è articolato in tre diversi indicatori:

Le serie degli indici NIC, FOI e IPCA hanno base di riferimento 2015=100

Indice nazionale dei prezzi al 

consumo per l’intera collettività 
(NIC)

E’ utilizzato come misura dell’inflazione per l’intero sistema economico; in altre

parole, si considera la collettività nazionale come un’unica grande famiglia di

consumatori sebbene caratterizzata, al suo interno, da abitudini di spesa molto
differenziate.

Indice dei prezzi al consumo per 

le famiglie di operai e impiegati 
(FOI)

Si riferisce ai consumi dell’insieme delle famiglie che fanno capo ad un lavoratore

dipendente; è l’indice usato per adeguare periodicamente valori monetari, quali i

canoni di affitto o gli assegni dovuti al coniuge separato.

Indice dei prezzi al consumo 

armonizzato per i paesi UE 
(IPCA) 

Assicura una misura dell’inflazione comparabile tra i diversi paesi europei, attraverso

l’adozione di un impianto concettuale, metodologico e tecnico condiviso; viene quindi

assunto come indicatore per verificare la convergenza delle economie dei paesi

membri dell’Unione europea.



Indagine sui prezzi al consumo

I dati che concorrono alla costruzione degli indici mensili dei prezzi al consumo sono raccolti attraverso l’utilizzo

di una pluralità di fonti:

24,8%
13,6%

10,3%

51,3%

Diffusione dei dati:

La stima provvisoria degli indici NIC e IPCA a fine del mese di riferimento.

La diffusione dei dati definitivi dei tre indici NIC, IPCA e FOI entro la metà del mese successivo a quello di riferimento.

Rilevazione 
centralizzata

condotta da ISTAT
direttamente o 

attraverso la 
collaborazione con 

grandi fornitori di 
dati

Rilevazione 
territoriale

Condotta dagli Uffici 
comunali di statistica 

(UCS)
91 comuni coinvolti

Scanner 
data

Provenienti dalla 
Grande Distribuzione 

Organizzata (GDO)

Fonte 
amministrativa

1) MISE (Min. imprese e Made in Italy) 
per i prezzi dei carburanti (5,8% 

paniere)

2) Osservatorio immobiliare Agenzia 
delle entrate per la rilevazione dei 
prezzi degli affitti da abitazioni di 
privati (2,6% paniere)

3) Agenzia delle dogane e dei 
monopoli per la rilevazione dei 
tabacchi (1,9% paniere)



Qualche dato

INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC Gennaio 2019 - Febbraio 2024,

variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (base 2015=100)

A febbraio l’inflazione resta costante allo

0,8%.

INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER DIVISIONE DI SPESA -

Febbraio 2024, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)A febbraio la dinamica tendenziale dell’indice generale dei

prezzi al consumo risente dell’affievolirsi della flessione dei

prezzi della divisione di spesa Abitazione, acqua,

elettricità e combustibili (da -13,8% a -11,8%) e della

moderata accelerazione dei prezzi della divisione Trasporti

(da +1,3% a +1,6%); decelerano, invece, i prezzi di

alimentari e bevande analcoliche (da +5,8% a +3,9%) e

Comunicazioni (che ampliano la flessione da -3,2% a -

6,2%).



Qualche dato

INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC PER REGIONE E RIPARTIZIONE GEOGRAFICA

Gennaio - Febbraio 2024, variazioni percentuali tendenziali (base 2015=100)

A Febbraio si registrano andamenti differenziati. L’inflazione è più alta della media nazionale nel Centro

(stabile rispetto a gennaio a +1,0%) e nel Nord-Est (da +0,8% a +0,9%), mentre risulta inferiore nel Sud

(da +0,8% a +0,7%), nel Nord-Ovest (da +0,8% a +0,6%) e nelle Isole (da +0,3% di gennaio a +0,2%).



Povertà

Povertà assoluta: sono classificate come assolutamente povere le famiglie con una spesa mensile

pari o inferiore al valore della soglia di povertà assoluta che rappresenta la spesa minima necessaria

per acquisire i beni e servizi inseriti nel paniere di povertà assoluta (si differenzia per dimensione e

composizione per età della famiglia, per ripartizione geografica e per tipo di comune di residenza).

Povertà relativa: sono considerate povere relative le famiglie che hanno una spesa per consumi al di

sotto di una soglia di povertà relativa convenzionale (linea di povertà) che per una famiglia di due

componenti è pari alla spesa media per persona nel Paese (ovvero alla spesa pro-capite e si ottiene

dividendo la spesa totale per consumi delle famiglie per il numero totale dei componenti).

Per famiglie di ampiezza diversa il valore della linea si ottiene applicando un’opportuna scala di

equivalenza, che tiene conto delle economie di scala realizzabili all’aumentare del numero di componenti.

La povertà è calcolata attraverso due indici:

 Incidenza: rapporto tra il numero di famiglie (persone in famiglie povere) con spesa media mensile

per consumi pari o al di sotto della soglia di povertà e il totale delle famiglie residenti (persone).

 Intensità: misura di quanto in percentuale la spesa media delle famiglie definite povere è al di sotto

della soglia di povertà.



Indagine sulle spese delle famiglie

La rilevazione sulle spese delle famiglie rileva i comportamenti di spesa e i movimenti turistici delle famiglie

residenti in Italia.

Obiettivi:

 Analizzare e seguire l'evoluzione dei comportamenti di spesa delle famiglie secondo le loro principali 

caratteristiche sociali, economiche e territoriali

 Analisi delle condizioni abitative e dei comportamenti di viaggio

 Base informativa per le stime ufficiali di povertà relativa e assoluta in Italia

Tipo indagine Campionaria

Unità analisi Famiglia

Raccolta dati Questionario familiare e individuale elettronico e cartaceo

Dettaglio territoriale Regionale e provinciale

Diffusione dati I dati prodotti coprono l'intero territorio nazionale italiano

Come consultare i 
risultati dell'indagine

i principali risultati della rilevazione sono diffusi su IstatData, la piattaforma per la diffusione dei

dati aggregati, e attraverso le statistiche report. Vengono pubblicati anche su volumi a carattere

generale (Rapporto annuale, Annuario statistico italiano, Noi Italia, Italia in cifre) e,

occasionalmente, nelle collane di approfondimento o analisi dell'Istat, consultabili nella sezione

dedicata alla produzione editoriale.



Qualche dato

Nel 2022 sono in condizione di povertà

assoluta poco più di 2,18 milioni di famiglie

(8,3% del totale da 7,7% nel 2021) e oltre 5,6

milioni di individui (9,7% in crescita dal 9,1%

dell’anno precedente). Questo peggioramento

è imputabile in larga misura alla forte

accelerazione dell'inflazione.

L’incidenza di povertà relativa familiare arriva

al 10,1% (in diminuzione rispetto al 10,9% del

2021), le famiglie sotto la soglia sono oltre 2,6

milioni.



Qualche dato

INCIDENZA DI POVERTÀ ASSOLUTA FAMILIARE PER TITOLO DI STUDIO

DELLA PERSONA DI RIFERIMENTO. Anni 2021-2022, valori percentuali
INCIDENZA DI POVERTÀ ASSOLUTA FAMILIARE PER CONDIZIONE

PROFESSIONALE DELLA PERSONA DI RIFERIMENTO. Anni 2021-2022,

valori percentuali

INCIDENZA DI POVERTÀ ASSOLUTA FAMILIARE PER

CITTADINANZA DEI COMPONENTI E RIPARTIZIONE

GEOGRAFICA. Anni 2021-2022, valori percentuali



Rilevazione degli incidenti stradali

Rileva tutti gli incidenti stradali verificatisi sul territorio nazionale che hanno causato lesioni alle

persone (morti entro il trentesimo giorno oppure feriti) verbalizzati da un’autorità di polizia nonché tutta

una serie di informazioni, tra cui: data, ora e località dell’incidente, tipo di strada, fondo stradale,

segnaletica, condizioni meteorologiche, natura dell’incidente, tipo di veicoli coinvolti, conseguenze

dell’incidente alle persone, circostanze dell’incidente.

Tipo indagine Rilevazione totale

Unità analisi Singolo incidente stradale con lesioni a persone

Campo osservazione Incidenti stradali verbalizzati da un’autorità di polizia, verificatisi sul territorio nazionale nell’arco

di un anno solare, che hanno causato lesioni alle persone (morti entro i 30 giorni o feriti)

Cadenza rilevazione Mensile

Raccolta dati Modalità informatizzata

Dettaglio territoriale Livello nazionale, provinciale e comunale

Diffusione dati Avviene nel mese di luglio con riferimento ai dati dell’anno precedente a quello di pubblicazione,

con un aggiornamento sul dettaglio delle variabili territoriali e di localizzazione ad ottobre e a
livello regionale e nella media d’anno a livello provinciale

Come consultare i 
risultati dell'indagine

Data warehouse I.stat e attraverso i comunicati stampa su Incidenti stradali in Italia e nelle stime

preliminari basate sull'utilizzo dei dati provenienti dalla rilevazione trimestrale.

http://dati.istat.it/
https://www.istat.it/it/archivio/273324
https://www.istat.it/it/archivio/277703


Rilevazione degli incidenti stradali

INDICI DI MORTALITÀ, LESIVITÀ E GRAVITA’, PUGLIA. Anno 2022, Indicatori

Nel 2022 si sono verificati in Puglia 9.286 incidenti stradali, che hanno causato la morte di 226 persone e il

ferimento di altre 14.256.

Tra il 2021 e il 2022 l’indice di lesività diminuisce da 154,3 a 153,5, mentre aumentano l’indice di mortalità, da

2,2 a 2,4 decessi ogni 100 incidenti e quello di gravità che passa da 1,4% a 1,6%.

L’incidentalità rimane alta lungo la costa e nei comuni capoluogo di provincia: ancora in evidenza le criticità della

SS016 e delle strade SS007, SS100 e SS172, mentre gli incidenti più gravi si registrano sulla SS 693 - Strada a

Scorrimento Veloce del Gargano.

L’indice di mortalità cresce nelle province di Foggia, Taranto e Brindisi, diminuisce in quelle di Bari, Lecce e

Barletta- Andria-Trani.



Rilevazione degli incidenti stradali
INCIDENTI STRADALI CON LESIONI A PERSONE PER CARATTERISTICA DELLA
STRADA E AMBITO STRADALE, PUGLIA. Anno 2022, valori percentuali(a)

INCIDENTI STRADALI, MORTI E FERITI
PER MESE, PUGLIA. Anno 2022,
composizioni percentuali

INCIDENTI STRADALI CON LESIONI A
PERSONE PER ORA DEL GIORNO,
PUGLIA. Anno 2022, valori percentuali.

INCIDENTI STRADALI CON LESIONI A
PERSONE PER ORA DEL GIORNO,
PUGLIA. Anno 2022, indice di mortalità.

Nel 2022 il 69,9% degli incidenti si è

verificato sulle strade urbane,

provocando 54 morti (23,9% del totale) e

9.368 feriti (65,7%).

Sulle strade urbane il 41,7% dei sinistri

stradali si verifica nei pressi di un incrocio

(9,7% sulle strade extraurbane).

Lungo le strade extraurbane il 60,8%

degli incidenti si verifica lungo un

rettilineo.



Grazie!
MONICA CARBONARA| mocarbon@istat.it


